
^■k 

- I 

. » .' 

. Ï 

' H * 

".̂  i : * IJ-T-^Q'.^.■■'.*■•!■■ A^#^^uE3.^v» 
— _ I . - ^ J ■ 1 

■ . - -l I- 1 1 ■ 1 

- ■ r. ! f /■ 

1 Ï-

- 1 

■ - S - T- ? ^- --

^ 1 * * ■ * * ^ . 

* f ■ ( ^ 
j ' -^ fc-îî 

ï 

■ f r >. ^ ' ■ 
^ I" 1 . « i ■ /-. ■* '-, * ^ to .ii 14 Ht

1 ̂  j ' -5 tv ï^ J
'"- ̂ fc *V 

■L ­ 1 <. < . f H h 

n *-J 1 I ^ 1 

4 
r 

- i 
T­ : ,--^.--

,
T» 

* -1 •■ 

4i.il ^-.K 

1 * U H I rt A . m- ?" ^'r,Tf "
,L

, .i *». i
j J

| 

1 ^'■
, ' 

- * : M "J -i -v 
' ir . k* 

"■■■. 

h ' 

VII. DELLA REPUBBLICA FRANCESE ^ 1 . * ^ 

- v ^ t 

J r 
> r 

v i ■■ 

1799 v. ^ 
h 4 i t ^ 1 

- n "-r 

i >"i #^ :t 
rr ' -^ì ■■fi ■ '.?? ' i ^ -h ̂  ■ *T-T > 

Ix^ » 
"■ r r_ 

-b .1.1 

* < . . - ■ ' t V h
1 ! , J r i . , I, • i . . . * i . 

r 

^ -
1 î * r ^ 1 P Î -

J JiTìV^. j ^ _ r 

*■ f 7 ­ 1 1 ­ V .,. J
:Ì 

\ 
I 

T
- **' 

J1 
■ , ^ . 4 

Ï- I 

■
l -̂ I - v ■+ 

l-M.Î ï * \ * Î :.i ? . ; ì * ; T Q S C A N A . 
Firenze. 

Çni giorno, è­.segnato. ,4a..uh,, atto tpagjiar 
nimo e beneficente del Cict­C 

r ■ ' \ ' ■ S Ì * 1 Hr* Vx ^L i i - * " J " 

II. Firenze, lof Fiorite Annq 2': e<?;\­M Jl Commis? 
sjario del Governo Francese in Toscana, ç.1 Citt. 
Spannocchi S.opra&sindaco della Camera delle Co* 
munita in Firenzp. Egli è̂  QptOKÎp, Cittadino , che 
l 'antica Governo, avendo ppste le Fina^xç dello 
Stato in uno sconcerto, che rendeva le contribu­

«ioni ordinarie insuffipicnti per supplire al Deficit 
aveva imposto un Imprestito forzato, di tottocento 
mila Sjcudi pag.abilc; i.n quattro anni.; il primo 

* 

quartale 4i questo Imprestito è scaduto |, la più 
gran.pairfe rimaaç..ancora, a mg&m , IncaricaCo 
di provvedere alle spese d.ella Toscana,» dopo ave­

re eseguita la verjfica'iione dell! Entrate, e delle 
dell'­cntrate oïdinarie della Stato; Che la prima Spese dello. Sjtato, io ho trovato indispensabile di 
parte di queste? imprestito consistente in dugento esigere al pi^ .presto:, possibile il rimanente della 
mila acudi è scaduta nella sua totalità alla fine 
diei mese di Aprile v. st. ; Che i Generali dell' 
Armata Francese fedeli al sistema, di riguardo a­

Reinhard. I due seguenti, documenti SQ­

:TK> un'altra prova luminosa dejla generositk del 
.Governo Francete, e di quanto ha a core in spe­

cial modo la situaxione sofferente dei poveri. 
1. ■„ Firenze IO Fiorile an. VII• ec. U Commissa­

rio del Governo francese in Toscana, conside­

rando che Tantico Governo aveva consacrato 1' 
i 

imprestito forzato ordinato con il Proclama degli 
8 Dicembre 1298 v. st per supplire al .Deficit 

parte scaduta dj. questo .imprestito .: tjel prendere 
questa misura io hQ,,segu,itatq il scntiìpento degli 

^ 1 - ■ . \ . n M s_ 

Amministratori ai .quali 1 antico .Governo aveva 
dottato verso la Tqspina non hanno, esatta con­ confidato il maneggio delie finanze, e particular­

fwibuzione alcuna di guerra; Che egli, è frattanto mefite quello dell*imprestito forzata, —, Ordinan­

deil'ultima urgenza j sia per, supplire ai bisogni do col mio Decreto di> questo giorno la, gercezio* 
Ĵ e la più Pronta possibile delle somnie che riman­

gono anc«ra inesatte; 10 non fo chje ^seguire una 
misura, che l'antico Governo aveva riconosciuta 
indispensabile. — Ricordatevi, che in mezzo agli 

che questa risoraa «opra la quale l'antico. Cover­ imbarazzi ;di un.Cambiamento di Qoverno.le spese 
no aveva contato % e che è divenuta indispensa­ correnti sono state pagate con tutta 1 esattezza chjC 
bile pei; il. sostegno., del credito, e della prosperi­

tà della Toscana non sia trascurata', Decreta, 
Art. I. Le Camere delle Comunità.. di Firenze, una misura consacrata dal Diritto di Guerra , e fr 
Pisa, Siena, faranno passare nel tcrjnîne diquat­

ordinacj dello, Stato , sia per far fronte alle spese 
straordinarie, e per accorrere al soccorso della 
classe indigente del popolo, che soffre dai rista­

no mamentaneO; del lavoro, e . della industria, or 
9 

ammettevano le circostanze ; che iwGentrai) Fran­

cesi in favore della Toscana si sono astenuti da 

tro giorni nella cassa della Depositerìa Generale il 
nte delle spmme provenienti dal primo quar­

tale deli' imprestito forzato. Art. 2. In tutti i ca­

si nei quali i a facoltà lasciata ai contribuenti di 
sborsare la quota che loro aspetta, con pagare il 

quale la Toscana intiera Sembrava1 che si asper­

tasse, e che Essi non hanno imposta alcuna con­
-IH

 f h t ■- ^ ^ 

tribuzione straordinaria ; Che le spese ancora ne­

cessarle per il mantenimento delle Truppe Fran­
s > ^ i ■ i . , ,

 ù
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cesi 50110 state sopra i mici Ordini ..pagate in gntn­

di^ima, parte colie., contribuzioni ordinarie,; Final­
+* in 

d 
nenre che, egli è dovere, di .qualunque .Cjttadn^p 
li consacrare al manteniinento del Credito Pubbli­

• co, e al ristabilimento dell' ordine ne;lle Fi hi­fi ze 

5 per cento di abbuono, si opponesse .a.lj'cs^cuzig­

. ne, ? effettiva di quesç'imprestito­, ­le­Qanaere delle 
.Comunità «arando te.nfite sotto V, lot;o . cesponsaki­
litk a togliere questa, facoltà ai cantnWenti. Art ..quelle somme, che in conseguenza /degli ordini 

elve già esistevano egli doveva far passare alla di­

sposizip^e del Governo .;irr­; Tutte. quei te ragioni, 
■Cff^dino,... saranno ^(gcle^ti "..per_far sentire la 
g.msW.Ji.EL» e laaese^i ta 4 ^ gito Decreto .,1? aspet­

3. Le Camete d êlle Comunità p^heranno nei ter­

mina indicato la totalità del restante, dell' imprç­
L 

stito da pagam, salvo il loro ïegçess^ spptaà 
cóntribuenti i9.­ l&rw­ : Reinhard;,, * ^ ^ 
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^Hj^re. Il malcontento cresce di più per la barba­

rici §&$ ricchi. Questi Signori hanno inclusive lie­

to dal vostro zelo che voi userete nella esecuzio­ piangono, e si tolgono dal cappello il segno tri­

ne rutta la prontezza, che vi è prescritta ,$e sfil­

za la quale mi sarebbe impossibile di riSp6ndfre 
da qui avanti della continuazione delle misure di 
dolcezza, e di benevolenza ^ phe­ sono..^Rtatç; §no 
al presence a^loM'èe iti ïo.rèaha.i Salute.'è.Sfratel­

lanza „ . Firm. Reinhard. 
La MuniciMHtk 4i FiVétize^r ­Aolftfê atìli" Bte­

pubblica Francese ha emanato il seguente Editto; 
„ La Municipalità di Firenze, in virtù ­degli­.Gr* 
dini ad essa trasmessi dal Comandante della Piaz­

za, invita tutti quei bravi Cittadini, che si sono 
iscritti nel Registro della guardia Nazionale seden­

taria per il servizio interno della Citta di Firen­

"ifeB k'"Jïôhffréïil; '14. Fiorile ■'totrètfte t §. Maggio 
^. if/;) ^ÎrSô'îetfê offe ^i4ridvan& û Ua'Stello di 
Skti Giò. B^tó^t^àlWìlienri^ Baà­
eb,,, dò ê "ài Vrd^étò 'il' Cordante­ ' "Aélla Pi^fa , 
W "effttVô' t i > r^conosc^e ^ ì "Ûfftiaïi HilDL "àt ì t ì 

"Gunrd'iti1, t^e 'verra pòsta ' ì h ^ f t ^ r à 'al più prestò 
pbfe'IbilV: H^PìhrÙe^aA/rììl'kép. Firm.^értm 
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gato di dare il pane ai contadini, portando per 
ftSjjeusa le mi^ri« che non soffrono, 9X^G contribuzio­

L « \ A * : V ( A . l N ^ ^ Ì ^ mille altri 
pretesti falsi e veri, e gli confondono SÌ scaltra­

ïiUftte ^l'ijiiq ;acnv^no|fi, asçrosçare ,ri â compassione 
dei contadini stessi nel tempo medesimo, che fan­

no loro patir p la fame. Tutto esige dei grandi e 
sofltciti provvedimenti. 

Montevarchi 28. Aprile. Questa terra intera­

mente in balìa del fanatismo religioso soffiatovi 
impetuasamente dal Vescovo Mancini dovea esse 
re quasi insensibile all' aftftutfòiol di un Governo, 
fondato sulla giustizia. Cd tile aggradire il termine 
Mte ïeêtèLtiohi e della sahgâiri¥^¥^uttri A a cui 
ï i ­pteètS­'^lieSto­­pòpolo ciétb féï ^eéMdhré le mi­
rè dtì Visstìivo"è àtì mthifctlro' òitttfe «accïïit ài 
qua, rtïtfsfcïhfae­"WsepolferóV % tîWiçfcir 4'infamib. 
"é­â' tùvvrlirtiento­ i ;S;oli uotnìni ­^t^bi , : onesti, ì­

•sttuitìj che avèa ri^l suo ^hò^^Ombte riàpettabì* 
Qtìes^i "pr^edifnè­'htï Vknfib't^Uetfe ogni m'e^­

ÌB'O ai tHÌistì ÌÌ:i Èo/nirA.a^è la 4'fftttha 'rtaftqûillita 
"dèlio"'"StàtoT"lilfà'ìflró' pbi;''V ifiorgttgiifefcotó t)éi: ! l t 

'novefle 'es^éìuW, ài cui Vi: " .̂ aSCÌJhÒ , e 'jtet­ Cui t Stigli p'bbróìbrj di :cui 'Favtwë bersàglio i­ Mit­Vi­, 
Vpëi^n* (së­Hi|iyè:'di t^èîV i. ftu^elfi della' ttmàftit^. ^ Balzani, i n t e s i , i GmirdiiCni. fee: Dispersi t 

li del 'Propósto ­Ctìnti, ^ del Potestìv Frsmcesehil 
Voi fbke lanciati soltanto m jiacfr all? orlo ­del ­ ^ 
folcto­rPìtil la voi doveste "^eitiei^' ''sulle violenze 

ìì qb^­'i^iVl^iyt) àf'fraricla fiéi dtie 'Còlìsigli ê 
st^> lìV^flS^ l̂ nYui­heïirfe partiti giórno è "Wéi­

■gittkti neiraàieitotVe costoro", 'M^ó" è '­stat­o préd^. 
d'ei ­Jrtti t y^gtimbecnÌi^­f.WÉb d'ov̂ ea essere '­i»­
■diftereriYa ;in '■bttesti'"­ fort^ha^i­^Vome­nti . 'Si so'n'o Va^tàìh "W^mxtò^èhì il 'DitAtDYio E^cU'ti'vb 

fean'^V 'kìtìft HiafekVfc­.tìle^Afm^t^' fella 'tìfe­

VuiWîÂ" ^r^ taHtè^ ïe i CpStKtfi: déllk -ptïtàÎL re­

I ju i s i tó^V é''ëife'-$ïpiîs8Ï ^rinàì klìa'l^va ^^fla 
'stì^Wfe reqùìsìfeiòte; ^éh "ïn'ctâo KfgtìhiS' Ofelia 
'^iftfei^­'tJn^nVi^i* cbtóiSeéa'bìli "di'^ufe^è ''frup^ 
"è a ì ^ t t ó ^ p I r T i c ^ ^ ^ Hi Vicolo di 'S. 'tìiovanni'chfr'^efc' d' onde prò­

Jpetò Kmltî ' î ^ocTïlt'pàmot«,­'Wd,"na:riÂé­*­'frâ !nf*i 

la Liberti­: If'Cittì Ptòf o»afV<3'ta­ziósi'■■ a ^ a preveii­

^iVàmtttte i^ttóito i suol Toteoid'ni feulP accordò pei' 
'ftttp della religione colla democrazia'. Il Cite. Rin­

tafito"ïï"tîtën. ^Bi^Ter'"fei e':rf£Ì^'tméftic^''::àiih­é^ 

ren. TVloreau. 
: %*'béëiWfa&ioïtièa d i ' ^ ^ n W , ^he 'Si "')A^ 

'cahgiaVo ""d'i ÌÓcaale .' fesa 'Wrtft­'ì'^.èu'e &sBiotìi; "W­

Ìtóli in "û̂ fa Jrfndiâsa lé ^Jimo^'^ila­^eftâ Cas^del 
t i t t ' Î u'nìelpkìifita A­|bitÀôrBïftt:'t«>stfâ:r,iti;;Bï>^i 
'S.' Ùròce/T stibi ^ra^gfrMntat ìb ^ftipfe ìa ; ' i j­

cohoscëtm àiï >u'bblicb:. : I<re dafeìnò1 a p^tte : ;i 
debiti ragguagli. 

: Ceftaìaò '*2p:; Aprile. In Uh'lUbgò Jdeito Je G'rbi:­

te tìi!S/Loreftró poche ynigliâ^i'qui Ô"Wtftme"î.ëîi 
vi è étdXô 'tin còhcworsp di'crtcrgeUinila petótìh'e'\ 
'Eccone il.Motivo. Un'r<gaizo della età di p.'ari­

^m'm^uptïàsïma fgtira 'ha ' v^uiò, ed "Hapudàio 
"'.ifèttà ÎtâÛctdhna, la quale sì" trastulla a 'dar dii ctphna-y la quale sì ' trastulla a 'dar Ohi 
^ Z ^ , « w f i J l e 7 ^ ^ ; f e W J y | i n f r t f o g a . lïoft finisce 
'•qui'Vîa maliziosa TnanuvVè Utlìa'inoriboïiiia; •arr^to­

crazìa.­ S\ fa%^Hire a diïeir'i'n^ïfsartb fòiitialteih. 
Sfarne­;''!! peccato, le disçt/fdie, 'la' «gWrra. ' l ' o b l i 
'spmeïfti è "spaventati, Itaïlêïîttfttb la ­'r^ttttfi&ì, 

* f 

;btftt iTsbun'o' l'etai,gi€0 , avea incitato nella vigilia 
"^titSto tapitote a'd 'assistert*'a'ila funz'ion'e­ é aVea 
­ìttcati'da­tb il Citt? Cantfnrco r 'Rbindelli, degn'o ài 
­tutta la Sconfidènza ^d'el' suo Vedovò , a 'fere' un 

■h 1 

'"flisfcbtób r^attttìt!tìcti­. La ' prch^^tta­^eparat­a'•■:suììa 
piazza idre Critici piò alla festa;, con de Ite ­ivi va'ti 
^eVttfre. Il ^Vicario predetto;1 il Tòrésta, il Magi­

■sTtatb 'fcottturìit&tlNPo, il:'dapictìlb­j gì' Impiegati* nsl 
'Mt>hto­Pib ^te \ Cittadmi Fntti Minori Conventua­

li tis­si^wrono 'alla funzione, ©opo" la ■ piantagione 
"èeir albfero il fcitt. Potestà con xtri'a "fetevë alWcti­

"Z forte ton fólto a gustare la dolctez'/a. della libfft=a 
^idtinaittó v ïi tonflervarla coli­'obbedienza l­alie leg­

^ i e coli'tìd­ièmpimento ai' doveri ' 8eil&! socwftk fc 
"Itìla­religione1. Incitò quindi il! Cahoïiico Romù­

^elTi a disingannare colla sua Voce i male inten­

"tìontó. Egli tro^o la mariterà' fdi paxtóe , ­e di 
•ïion eméttete alcuno dei ^sudi ;séntimienti. L'èsse 
soltanto da orazione in stampa del Citt. Mattermi­

"ticb FerrOni, e"tfece tideré ­d'&l suo Scaltro com­

pèn'SO, Al riiun frutto di qùfesco ­ana^rilosce supplì 
il bravo Citt. Lachi ecjn un idiscorso pm analogo 



#lië'*rtl&inttÎ&ê'sytk' ?Àmm ^i ;êtt*t̂ iHi \ e 
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&lk 
infelHgerifc*. dei* Mèi còmpattitttti:; EgK­ risco^e'ri 
Mtò appllusì, e gli riscuoterebbe ds. ; tu t t i se la 
Brévitk non e'impedisce di pubblicarlo.'Lk Comu­

ftità intahto ha pensato a dei pubblici Lav 

zione in vantàggio comune.:'Siatfe 
• ■ - * . ' F 

eh persuaso, 
la'libierta in 'I talia pone già eterne, le •sue­radici ; 
la Corte romana non torna più, non torna: più P­

aristocrazia , ne lo stomachevole fasto prelatizio. 
Datevi pace, e piegando la fronte agi' immutàbi­

Sollievo della indigenza. Avea stabilito pure; che li decreti dell'.Ente supremo, affastellate i vostri. 
in 

st dispensasse del pane ai poveri, ma queste pre­

mure rimasero vane. I Poveri sulP esempio di qua­

si tutti gl'altri Cittadini non comparvero alla fe­

s ta , né Vollero profittare ài una sovvenzione pro­

fana. {V. Mòniti hum. 2 8. pàg. ìì'^ cól. It) 

diplomi, i vostri titoli, le fulgide croci , e tutte 
le beate speranze , e fktene olocausto al divino 
Maestro dell' umiltà e dell' eguaglianza . Salute e 
rispetto. Firm. Il Citt. Franceso Lenzini. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Bologna 3.0 Aprile . Neil' assoluta mancanza dell' 

Latterà del Citti Francesco Lenzini al Citt. Arci­ ordinario di Milano, noi non intendiamo dì dare 
4 * h ­ U . * ' ' J '■*'■ 

'vescovo di Sieha, alle nuove correnti altra autenticità, che quella y 
1 j 

Non vi sdegnate a questo avvisò, perche non che posson meritare, come inserite nel nostro fo­

siete il primo Vescovo ,. che n* abbia avuti , né 
per noatra sventura sarete P ultimo. Io' vi parlo a 
faccia scopèrta, ed alla maniera evangelica, che 
è i lo Stesso, che dite alb repubblicana 5 dovete 
creder Fermamente che le mie parole vengon dal 
cuore, e mi sono dettate dal Vivissimo desiderJLos 

glio periodico repubblicano. Fino di ieri arrivaro­

no in questo comune un battaglione di infante­

, ed un distaccamento di eavalleria francese 
Il Gen. La Hoz ha pubblicato ii seguente pro­

na 

che Preti tutti 1 F m i sieno virtuosi r e massime voi 
the siete il nòstfo primo Prete. Da altro nougia . 
Sappiate duhque , e sappiate ora per la prima voU 
t a , che il vostro lusso principesco muove ed ha 
wiossa sempre P indignazione di tutti i buoni , i 
qitali dicono che vói non conoscete né giustizia, 
'fiè^carita. Non conoscete giustizia, perchè non 
gagate i vostri immensi debiti , e vi ponete ogni dì 
■$?ïù: neU* ifh­poSìCibilità di 'pagarli , e nell'altra im­

■^ossibili'tk di 'mantener, la coltura de' vostri terreni 
* F . 

iti quel'florido stato, nel quale li riceveste. (Non 
* 

,jtonosc«te "la xaritìt, perche vi inducet­e­ ogni ­dì 
più1 ntlla tieceìssitk di rìmandkire indietro e di non 
ascoltare le voci dei miserabili the ricorrono­ al 

dama „ Incaricato dai Generale in capo dell'or­' 
ganizzazione, ed onorato del comando dell» bra­

ve guardie nazionali de' cinque Dipartimenti d* 
Oltre Pò , io ho con piacere accettata la impor­

tante missione, perchè essa può possentemente 
cooperare alla interna tranquillità, alla salvezza 
della patria, ed alla sua stabile felicità — Cit­

tadini ! Armiamoci ,­ e l'imponente aspetto della 
nòstra forza, della nostra unione, dellg. decisavo­» 
legata di sostenersi, dissiperà li faziosi, e ptove­

i­k agPiiivasori; del nostro Territorio , che siamo 
degni del nome italiano, e che non ­s­ insulta im­

punemente uta; popolò, che vuole es$er libero, ed 
indipendente ­­—Egli è per­me onorevole di ve­

dermi alla testa di sì brave guardie nazionali,ma 
do sarà viepiù se mi'rivestirete interamente della 

*f astore pet aver pane ,. e le altfce voci dei vostri vòstra confidenza), chJ io anelò di meritale, e per 
contadini per li q^uali vi manca la p­restanza e 
mancar dee, perchè le vostre derrate sono prima 
vendute che raccolte;non.potendosi­ da* vostri ag^ïl­

ti in tante occasioni sodisfa diversamente a:lle 
vostre impedoser e colleriche richièste di denaro . 
Or io vi dimandb­,. se questo è­pïoeedere dà àitì­

mmistratore. Voi siete: ammihiìstratore in­ tutti i 
sensi ; sì in quel de' curiali.,. che i­ vostri; beni gli 
fan betti dì Chiesa , sì in quei" de' legisti^ filosofi „ 
che gli fan beni nazionali. Perchè'non; licenziate 
hi buon' ora quella ciunna­ d1 oziosi ',, che asiàti­

eïite vi circonda. Ma quelle­ tante bestie in 
stalla a ch« prò? Ed a che prò quella mensa lu­

culliana? Se vi ha fin ora abbagliato V oppressivo salpino si sia ritirato a Voghera., e che un corpo 
di tre in quattromila tedéschi, il quale dopo aver 
passato il Pò a Piacenza , ha tagliato il ponte, si 
trovi attualmente a Parma — A 

ià quale mi sarà lieve, e caro "ogni sacrifizip ; 
"Tutto alla mia Patria, ed a voi,­io non sospiro 
che" il momento' di vedere compiuta la mia mis­

sione, e di'pormi: alla vostra testa, sicuro di mar­

ciare alla vittoria. Finn. La Hoz. — l i Genera­

le Montrichard^ che si aspetta in questo, istesso 
giorno, da Modena è arrivato a Ferrara, ed ha 
aperta la comunicazione da quella fortezza a Bo­

logna — La vanguardia di Magdonald gli scorsi 
giorni era a F a n o — li Gen, Móreau ha attacca­

to per due volte il nemico; Nel1 primo' incontro 
gli ha fatti duemila prigionieri. Nel secondo ha 
dovuto ritirarsi — Si dice , che il̂  governo Ci­

' splendore del trono , ed il fasto; scandaloso­ della 
CoKe di Roma , lasciatevi oggi illuminare dalla scin 
tillante luce della Democrazia. Bramate voi , Citta sarà momenti 

affisso un proclama per richiamare tutti gli im­

piegati a vegliare una volta alla, comun sicurez­

alla vita principe­ za. Dei disimpiegati si faranno­ alcune colónne 
mobili per T istesso oggetto — Si. dice, che una 

dino Arcivescovo, di guadagnarvi il rispetto, e % 
benevolenza tie1 vostri popolani? Sodisfate a' dove­

ri di giustìzia, e rinunziando 
sca , vivete frugalmente da vero Prete , ed impie­

gate le tendite coftimesse alla vostra amministra­' vanguardia tedesca da Parma si è diretta a. Reggio 
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"::■'­.'Óirtova S? : Aprile. E'stata pubblicata laseguen­» 
te lettera scritta dal Gen. Lapoype al Presidente 
del 'Direttorio esecutivo dal suo quartier generale 
di Sarzana. „ Cittadino Presidente. Nel secolo del­

sono impazienti di riunirsi aJP­Armata Francese, 
per combntteye, e vincere insieme . Salute,. e ri­

li .medesimo ­ha fatto spetto «. Firm. Lapoype 
h . L 

sapere,, çhe il Gen. Montrichard si è avanzato so­

pra Parma, e Heggio, e che Serrurier ha riporta­

la libertà, i trionfi effimeri dell'aristocrazia non ta una solenne vittoria sul nemico, facendogli cin­
son fatti, che per preparare de'nuovi aUori. ai Re­

pubblicani, e a smascherare agli occhi di ogni 
ttomo imparziale e ragionevole i segreti nemici 
dei principi di filantropia, che i fiiosqfi hanno 
proclamato in tutti i tempi, 'e in tutti i paesi. 

Se la vittoria ha abbandonato un mqmentQ le 
nostre falangi repubblicane sulle sponde dell' Adi­

ge , se i più segnalati vantaggi sul principio di 
questa nuova, campagna non hanno cotonato gli 
sforzi de' valorósi nostri guerrieri, il loto corag­

gio, la loro pazienza, il loro amore dell'ordine, e 
della disciplina, P abilità de* loro Generali, av­

vezzi a condurli sul campo della glom , non si so­

no perquesto meno luminosamente discinti, ed 
hatìno ancora percosso di terrore i loro nemici. 

E di fatti, Cittadino Presidente, che hanno essi 
osato intraprendere coi loro numerosi Battaglioni, 
questi Austriaci, che vorrebbero farsi chiamare i 
vînciton dell'Adige, e dell' Oglio? Essi hanno, a 
dir vero spedito fin dentro le mura di Parma un 
corpo di Ulani per condursi via il Papa , che ' si 

deano di trovarvi ancora, e massacrare il Com­

missario Francese Brcmont\ tanto è egli vero che 
la crudeltà ie.toce è compagnu .inseparabile della 

îâa hanno essi inseguito la no" 

que^mila prigionieri — Sono qui a,mvati, 18. mu­

li provenienti da Firenze carichi di moneta, e 
Sentiamo da Madrid, , che % 

granatieri delle milize provinciali ddle due Can 
diretti a Milano 

tt 

supeçstt­ziowe 
atra Armata, e non hanno essi tosto veduto che 
ogni movimento rerrogiratlo, destramente­ eseguito 
­dalle nostre divisioni dell'ala dritta, lor prepara­

va una nuova sconf i t ta le ai Repubblicani un 
'nuGVOì­ttbftfo'? — Facciano il loro appello nomi­

'mio, e si convinceranno, che poche vittorie an­

cora di questa'specie sgombrerebbero tutto il suo­

lo •dell'Italia della lora presenza, più importuna 

glie hanno avuto ordine di portarei alle frontiere 
del Portogallo. L1 opinione più probabile su que­

sta moss^, è, che la ..truppa debba imbarcarsi per 
la Corocjna — E1 certa la neutralità della Prussia. 
In vigor di un' ordine pubblicata nei due princi 
pati di Bareuth, ed Anppach , Francesi , Austria­

c i , e Russi riceveranno tutti un cguai trattamen­

to — Il Gen. Lapoype nella riviera di Levante, 
ove egli è attualmente , ha pubbliciito un' energi­

co proclama diretto ad animare, e sostenere il co­

raggio di quegli abitanti. 
DUCATO DI ÇARMA 

Parma 33. Aprile. Noi siamoi stati testimoni 
di una­scena molto inquiétante. Il dì 19. versole 
ore dieci dopo essersi sparsa le nuova, che i Te­

deschi avevano passato il Pò a. Sacca, j;e che era^ 
no a Colorno, comparvero alla pçtta di. $. Ba^na? 
ba 80. Usseri, La porta, che sfi era chiusa, ;$i 
aprì .sulla parola data dagli• Austriaci di rispetta^ 
la Città, e di non insultare qualunque foreaùetp 
si fosse. Il Duca fino della notte antecedenteave^ 
va fatto avvertire tutti i Francesi, che il nemico 
si avvicinava. Essi non vollero 

_ .r 
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;eder nulla, 0 
pensarono che la città si sarebbe difesa. In fine i 
Tedeschi guidati dïi alcuna spie entrarono, in mol­

te case ove erano d«i Francesi, che essi spoglia* 
rono, caricando del bottino due carrette. Le arn^i 
di Francia, e della Cisalpina furono atterrate ,; e 
rotte a colpi di sciabla. L' agitazione ideila Circa 

Il Cenerate Montrichard siè età eguale all' allegrezza dimostrata dagli Emigra­

ti Francesi, Liguri , .Cisalpini, e Romani. Fimvi­

tntiU'î i Tedeschi uscirono dalla città col loro fyrç­

I nostri posti avanzati, tino, e tornarono a Casalmaggioire . NeLgiorni suç­

e situati militarmente nelle posizioni inespugnabi­ cessivi arriyarono da Reggio 1.30. Usseri francesi, 

che formidabite ■ 
avanzato sopra Panna, e Reggio colla sua divi­

sione ; egli copre attualmente la Toscana , e per 
conseguenza la Liguria 

li degli Appennini non sono più che in seconda 
linea ~ Si assicura che il Generale Serrurier ha 

due battaglioni di Cacciatori da ,Piacenza curi dt$e 

battuto compitamente gli Austriaci, che 
fitti ciftqtie­mila prigionieri, e che hanno lasciato 

i l : campo di battaglia coperto de* loto motti e fe­

riti. Si assicura parimente, che ilGenetak Auge­

reaù marcia con delle forze rispettabili. — La 
Libertà àeìV Italia, Cittadino Presidente, è adun­

que più assicurata, e più vicina che mai. —­Mi 
dò premura'di far .conoscere al Governo le dispo­

■■■■sifcioni veramente repubblicane, nelle quali ho co­

vate le Guardie Nazionali delle Giurisdizioni di 
Pòrto Venere, e della L^nigiana; renderò pure 
giustizia allo zelò di quella dell' Entella. Le alpre 
non sono ancora organizzate. —■ Le truppe di li* 
nea £ono piene d'ardore: Uffiziali, soldati, tutti 
gono infiammati del sacro entusiasmo della libertà; 

cannoni, due­obizzi, e 24. artiglieri ra' ç'AVsalJq. 
ne ha Successivamente arrivò anco il Gen. ^Montrichard 

con lo stato maggiore, e 1200.,.uomini . Elgli.­si, ..p 
mosifiuo molto malcontento, ed ha. ferto­arresta­

re molte persone del partito Austriaco"^ Ti. Daci 
pulito dopo la partenza dei Tp^e^chi ha spedito 
■a. Verona uno dei suoi Uiiziaii'per .dimandare U"Q. 
Prigionieri , che si portarono seco, e fare le sue 
lagnanze contro questo attentato. Un.altro corrie­

re è stato parimente spedito a Madrid. 

NOTIZIA .I3EL MOMENTO. ­

E' per giungere nell' issante in Fiyen^e una di­

visione dell'Armata sotto gli ordini dei Gen. Magr 
donald . La Comunità Fiorentina è stata avvisata dell' 
arrivo imminente di duemila uomini di questa truppa» 
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